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Ulteriori segnali negativi e conferma delle preoccupazioni più nere 
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Rimane difficile, per non dire drammatico 
rifornirsi di gasolio in tutta la regione 

Probabilmente nemmeno l'aumento del prezzo del prodotto deciso da Nicolazzi servirà a indi-
, rizzare gli approvvigionamenti verso la normalità — L'obiettivo delle compagnie e ragricoltura 
PISA — Sul fronte del gaso
lio, il carburante lutto spari
re dalla circolazione dalle 
compagnie petrolifere, non ci 
sono miglioramenti: la situa
zione in Toscana rimane dif
ficile, in alcuni casi il termi
ne drammatico comincia ad 
essere giustificato. Rispetto a 
qualche giorno fa quando 
l'Irregolarità dei rifornimenti 
imponeva un quadro a tinte 
scure ci «>no ulteriori segna
li negativi e conlerme delle 
preoccupazioni. 

Probabilmente nemmeno 
l'aumento del prezzo del 
prodotto concesso ieri alle 
compagnie petrolifere dal 
ministro del Lavoro Nicolazzi 
dopo giorni di estenuanti 
trattative servirà ad indiriz
zare i rifornimenti di gasolio 
verso livelli di normalità. Gli 
appetiti delle potenti organiz
zazioni petrolifere difficil
mente saranno sopiti — si 
dice negli ambienti interessa
ti — dal pur già consistente 
regalo del ministero. L'obiet
tivo delle compagnie è di ar
rivare ad una maggiorazione 
di almeno 50 lire rispetto al 
prezzo precedente all'aumen
to concesso da Nicolazzi. 
Vogliono in sostanza un au
mento doppio rispetto a 
quello loro concesso. 

A prescindere dai riflessi 
inflattivi catastrofici che 
questa misura potrà avere 
sull'economia del paese, quel 
che pare certo è che la 
«guerriglia» del gasolio con
dotta dalle compagnie a colpi 
di ricatto è destinata anche 
in Toscana ad andare avanti 
e a sacrificare nuove vittime. 

La più danneggiata senza 
dubbio. In questa fase di 
raccolti, sarà l'agricoltura. Le 
notizie dalle province toscane 
sono allarmanti. Nelle due 
zone agricole per eccellenza, 
il Senese e la Maremma, si 
teme per la mietitura e la 
trebbiatura del grano. C'è il 
rischio concreto che rimanga 
a marcire nei campi e che se 
ne vadano in fumo mesi e 
mesi di lavoro. Ma c'è preoc
cupazione non solo per il 
grano ma anche per le pro
spettive di tutta l'agricoltura 
regionale. La penuria di gaso
lio sta mettendo in forse la 
possibilità di seminare: le 
conseguenze a lungo termine 
.sono immaginabili. 

A Pisa i dati elaborati dal
l'amministrazione provinciale 
e dai dirigenti dei" vari ufftef 
agrari (UPAPA. UMA) dicono 
che per la trebbiatura delle 
prossime settimane occorre
rebbero 19 mila quintali di 
gasolio mentre la disponibili
tà di prodotto nei vari depo
siti della provincia arrivava 
appena a 1.66 quintali l'il 
g'ugno. Da allora, la situa
zione è ancora peggiorata. Le 
concessioni rilasciate dall'U-
MA per il primo semestre 
sono di 55 mila quintali ed il 
fabbisogno per il secondo 
semestre è di 85 mila mentre 
al momento attuale è dispo
nibile solo l'8 per cento di 
questa cifra. 

In un comunicato l'ammi
nistrazione provinciale pisana 
dimostra molto scetticismo 
rispetto alle affermazioni 
rassicuratoci del ministro 
Nicolazzi per quanto riguarda 
la consistenza e la regolarità 
dei rifornimenti. Hanno scrit
to gli amministratori provin

ciali "Le affermazioni del-
l'on. ministro Nicolazzi ap
parse in questi giorni sulla 
stampa e cioè che la situa
zione è sotto controllo non 
rispondono alla realtà della 
nostra provincia e non sono 
tali da rassicurare agricoltori 
e coltivatori». 

Le notizie provenienti dal 
più grosso punto di raffina
zione e di deposito del petro
lio della Toscana, la STANIC 
di Livorno, confermano il 
pessimismo degli amministra
tori pisani. LÌI STANIC ha 
ridotto le scorte e non ha 
ripristinato quelle di gasolio 
per riscaldamento. Per cui se 
ora si soffre per la mancanza 
di carburante per le macchi
ne agricole, in autunno pro
babilmente ci saranno diffi
coltà serie per il riscalda
mento. Crisi nera anche per 
gli autotrasportatori in alcu
ni distributori i camionisti si 
trovano di fronte al ricatto: 
o cinquemila lire di carbu
rante per andare avanti sino 
alla prossima pompa, oppure 
un pieno con l'obbligo di ac
quistare anche olio. Si stanno 
verificando anche casi clamo
rosi. 

A Ferrare un autotraspor
tatore del consorzio di tra
sporto di Venturina di Piom
bino. rimasto a secco, ha gi 

rato per mezza giornata in 
taxi alla ricerca di qualche 
litro di carburante. Per una 
società di trasporti casi come 
questo significano centinaia 
di migliaia di lire, se non 
milioni di rimessa in un col
po. Per i camionisti toscani 
solo l confini della regione 
rimangono parzialmente sicu
ri per gli approvvigionamenti. 
Qui conoscono i gestori di 
distributori con i quali hanno 
spesso contratti di riforni
mento. In questi casi 11 car
burante è assicurato. 

Le cose si complicano 
quando escono dai confini re
gionali: anche loro allora si 
trovano nelle stesse condizio
ni dei colleghi di altre zone 
che vengono In Toscana su
biscono la mancanza di gaso
lio, 

In questi casi devono ac
contentarsi di poche migliaia 
di lire di carburante e sop
portare lunghe file in ogni 
distributoie allungando cosi 
a dismisura i tempi di tra
sporto e perdendo quindi de
naro. A Pisa, in seguito ol-
Paumento del prezzo del an
so! io. è rincarato anche anel
lo del metano (13.75 lire al 
metro cubo). 

Daniele Martini 

A conclusione della requisitoria al processo contro i sardi 

I sequestri in Toscana 
on naffano» tuona il Pm 

Approvate le delibere dal comitato di controllo 

Due palazzi per la giustizia: 
in autunno i lavori di restauro 
Per l'acquisto e il riadattamento l'amministrazione comunale ha speso oltre 4 miliardi 
Il Comitato regionale di controllo ha approvato il bilancio di previsione del Comune 

Il comitato regionale di con 
trullo ha approvato senza ri
lievi il bilancio preventivo '79 
del Comune di Fiienze. 

Si avvia co-iì in modo certo 
e spedito l'attuazione delle 
previsioni di bilancio che hann-
110 formato oggettto di ampia 
discussione nella*-città e nel 
.-consìglio comunale. *v, j--

In una nota diffusa dall'am
ministrazione comunale si ri
corda come le previsioni di 
spesa contenute nel program 
ma degli investimenti dello 
esercizio finanziario 1979 met

tano ;n movimento, comples
sivamente. per investimenti 
sociali e produttivi, cifre piut
tosto consistenti che costitui
scono un volano, come abbia
mo sempre sostenuto, per la 
intera economia della città. 
L'obiettivo dell'amministrazio
ne comunale f- quello di giun? 
gere al massimo livello che 
la legge'consente per investi
menti attraverso mutùr a me-? 
dio e lungo termine. ' 

Questa scelta. sorretta da 
unanime opinion" "ella giun
ta comunale, e di tutte 'e 

forze democratiche, è rivolta 
ad accentuare la .-pinta ver
so la produttività economica 
e sociale nell'impegno delle 
risorse. Si sottolinea, inoltre. 
come l'attività della ammini
strazione comunale avrà co
me punto di riferimento prin
cipale il'progetta Firenze, in 
particolare la concez'nne del 
la città che vi slava alla mi
se e concretamente' lo stato 
di avanzamento degli "iter 
venti che costituivano i setto
ri qualificanti del piano pro
gramma sul quale, ed in or-

Aperta al Palaffari la sesta edizione di «Aurea» 
Si è aperta al Palaffari la sesta edizione 

di Aurea, alla quale quest'anno, per la pri 
ma volta partecipano anche una trentina di 
aziende artigiane fra loro consorziate. Con 
questa edizione — che si concluderà domani 
con la consegna del « premio Cellini ». Asse
gnato quest'anno al professor Carlo Ludo
vico Raggiranti — si tende ad evidenziare 
al massimo l'arte di lavorare l'oro e l'argen
to secondo uno stile inconfondibile, l'altra 
di coinvolgere direttamente la città in una 
opera di valorizzazione di una attività che 

fa parte della sua storia. 
Importante per la riuscita di questa edi

zione è il rapporto costruttivo stabilito con 
le due associazioni artigiane che è alla base 
d?l rilancio della manifestazione; una col 
lacerazione che ha consentito alla stessa 
amministrazione comunale di avviare una 
attività di formazione professionale preziosa 
oltretutto per conservare un patrimonio di 
lavoro, di tradizione, di cultura, di arte che. 
altrimenti, verreblx? inesorabilmente disperso. 
Nella foto: la inaugurazione di Aurea '79. 

Il calendario dei festival nella provincia 

E' tempo di Feste dell'Unità 
Pietrangeli in Santo Spirito 

A Empoli rally automobilistico - Da Novoii a Pian del Mugnone, a Grassina si discute e si ascolta musica 

Questa mattina, alle 10 alla 
festa di Empoli, inizierà il 
rally automobilistico che si 
concluderà alle 19. alle 21 
ballo liscio con i « Visconti 
folk ». sempre alle 21 Aldo 
Tarabella presenterà « Olla-
pick e il drago »; e la proie
zione del film « Oceano ». 
Demani, alle 21. torneo di pai 
lacanestro: concerto con gli 
« Whisy Trail > canti e danze 
della tradizione popolare ir
landese la proiezione del film 
« Libera amore mio ». 

San Frediano - Santo Spì
rito: alle 18 in piazza Tasso 
esibizione di ginnastica arti
stica del gruppo ARCI-Uisp 
di Scandirci : alle 19 e alle 20 
sempre in piazza Ta*so tor
neo di calcio: alle 21.30 in 
pazza Santo Spirito, concerto 
di Paolo Pietrangeli mentre 
alla stessa ora in piazza Tas
so dibattito su « Lotte operaie 
e governo dopo il 3 giugno ». 
Domani in piazza Santo Spi
rito alle 18 ci sarà un dibat
tito «Artigianato: cooperazio
ne e insediamenti, esperienze 
e prospettive » e alle 21,30 
un torneo di briscola: msn-
tre in piazza Tasso: alle 19 
e allo 20 torneo di calcio: e 
alle 21.30 Antonio Petrocelli 
presenterà Tropico di Matera. 

La Gora • Galluiio: è pre
usto per oggi, alle 18 un co
mizio e alle 21 ballo liscio che 
cniuderà la festa. 

Grassina: questa sera, alle 

Il cantautore Paolo Pietrangeli 

21 è in programma uno spet- ' della Casa del Popolo giochi 
tacolo musicale con i «Mal- ' per ragazzi: alle 19.30 cena 
vasia ». D.mani, alle 20.30 ' de «l'Unità » e alle 21,30 bai 
una passeggiata pod:r4:ca. ga- ; 
ra non competitiva aperta a i 

I tutti. ! 
* Bagnolo: si chiude oggi la . 
\ festa dell'Unità con un prò f 

I gramma varo: alle 8.30 giro | 
' podistico; alle 15 nel campo ' 

lo con dischi. 
La Fontanella: oggi alle 

9.30 gara di pesca Pierino il 
pescatore: alle 10 diffusione 
de l'Unità: alle 17 canti di 

I folklore internazionale. Doma
ni alle 17.30 verrà presentato 
un dibattito sulla casa e alle 
21 serata intemazionale con 
proiezione di film su! Vietnam. 

Ugnano: ultimo giorno del
la festa: alle 17 musiche canti 
e danze popolari con Caterina 
e Susanna: alle 19 comizio 
con il compagno- Gianluca 
Cerrìna: alle 21 ballo liscio 
con « I 5 del liscio folk »: alle 
24 estrazioni di numeri vincen
ti della pesca e del gioco del 
tappo. 

Novoii: questa sera, alle 
21, in piazza con la discoteca 
liscio e folk. Domani alle 21. 
dibattito sul tema «La sini
stra dopo le elezioni - pro
spettive politiche ». Parteci
pano PCIPSIDP. 

Pian del Mugnone: alle 16 
spettacoli di canzoni con il 
« Gruppo di iniziativa musi
cale »: alle 18 incontro di
battito con Gianfranco Bar-
tolini vicepresidente della Re
gione Toscana sul tema « Il 
PCI dopo le elezioni nel con
testo della società italiana e 
europea »; alle 21 chiusura 
della festa con ballo liscio con 
il complesso « Nuova Toscana 
folk». 

S. Andrea Speda letto: ulti 
mo giorni del festival che 
prevede, alle 15 animazione 
per ragazzi e giochi vari; 

i alle 18 comizio e alle 21 bai 

dine al quale, sì è svolta la 
attività della amministrazio 
ne comunale in costante con
fronto con le for?e sociali ed 
ccinomiche dei'a nostra citta. 

11 bilancio di previsione '7!) 
i appresenta il .--.f'gno di uj> 
impegno profondamente civi
le politico e amministrativo 
che l'amministrazione comu
nale ha saputo dimostrar^*. 
con lealtà e convinzione, nel 
confronti della c:tth. 

DUE PALAZZI PER LA 
GIUSTIZIA — Sono state rese 
esecutive dal comiltito regio
nale di controllo le delibere 
di acquisto da parte del co
mune di due immobili (pa
lazzi Ginori Lisci, di via An-
guillara e Pi'az^o Vivarelli 
Colonna di via Ghibellina) de
stinati a sede di ntfici giu
diziari. 

Le due delibera prevedono 
una spesa complessiva di 2 
rr.ili&rdi e G20 milioni. • inse
rite in un mutuo, già appro 
vato anche -\->o dal comi
tato di ccntrollo con l'istitU'o 
San Paolo. 

Nfi mesi scersi, sono state 
approvate anche le delibere 
di finanii.imenln degli inter
venti per lavori di adatta
mento dei due immobili. Que
sta* ultime fWibernzioni pre
vedono un investimento com
plessivo di un miliardo e mez
zo. I progetti sono in fa
se avanzata di elaborazione e 
si può preveda""'* che nel pros
simo autunno saranno appal
t a ' i lavori. Con questi atti I 
l'amministrazione comunale J 
ha inteso venir' incontro al
la situazione «ì.ff'nile in cui ! 
versa l'attività della giusti ì 
zia. die, per insufficienza e , 
ri.streUezza d' .orai: è al li- ; 
mite della paralisi 

Occorreva iunu!l un inte; 
vento urgente di emergenza, j 
che eonscntiVu? i»r.a miglior.» J 
e più razionale sistemazione j 
degli attuali uffici giudiziari j 
della città. ' 

I reiterati impegni de' go 
ver.io. « per essj dt-; minisle 
ro di Grazia e Giustizia. d : 

emanare prov\ed:''nenti ur
genti di finanzi.* mento pe~ 
far fi-onte alla cri»; della edi 

i lizia giudiziaria ciu- investe le 
più grandi città d'Italia, tra 
cui Firenze seno rimasti si
nora disattesi. 

Pertanto l'amministrazione 
comunale, romjv.ido ogni n 
dugio. ha preveduto a deli 
berare i suddetti interventi 
Tacendosi totalmente carico 
degli mpegni finanziari con 
nessi. 

Le severe richieste di 
ricostruzione di tutta 

« E con questo ho finito — 
ha detto il PM Francesco 
Fieuiy conciuaendo la lequi-
sitona duiata tre giorni al 
processo per ì sequu-ui — vi 
diletto soltanto di emettere 
una sentenza di giusium». 
Inai lo Iti Ì4,l3 QutlUUO il 
pubblico ministero terminava 
sise allestita a palazzo buon
dì leggere le sette cartelle 
dattiloscritte in cui erano 
riassunte le posizioni proce-
suali dei ventitre imputati e 
le dure richieste di condanna 
(.sette ergastoli ed oltre 200 
anni di reclusione). 

Nell'aula della Corte d'As-
taitmi gii imputati con o-
stentano più la tracotanza 
dei primi giorni di questo 
processo. Soltanto Francesco 
Qhlsu ha uno scatto d'ira e 
rivolto al presidente Piragino 
urla: «sono innocente ». Gli 
altri lo guardano alquanto 
abbattuti. 

Come ha ricordato il pub
blico ministero nella requisi
toria «la musica in questo 
processo è cambiata quando 
sono stati trovati i corpi di 
Luigi Pierozzì e di Piero Bai-
dassini. da allora non c'erano 
più soltanto dei fantasmi ». 

Il dottor Fleury ha, rico
struito con estrema puntuali
tà tutta questa drammatica 
vicenda affermando tra l'al
tro che «deve essere chiaro 
che I sequestri in Toscana 
non devono essere più fatti, 
poiché non pagano». 

La ferocia assassina degli 
imputati è venuta fuori dalla 
requisitoria del PM in tutta 
la sua dimensione. Il se
questro e l'omicidio di Piero 
Baldassini sono il momento 
culminante di questa violenza 
omicida. 

« Piero Baldassini ha avuto 
l'unico torto — ha affermalo 
il PM — di essere un lavori-
meticolosità tutte le sere alla 
tore, che una volta uscito 
dalla propria azienda con 
stessa ora rientrava a casa e 
passava di fronte a quel covo 
di serpi che era la casa i 
Natalino Masetti ». E* in 
questa casa che afferma l'ac 
cusa. è stato pensato il se
questro. E' qui che si incon
travano i vari imputati. 

Dal momento In cui Piero 
Ba'dassini viene sequestrato 
appare chiaro, per l'acclusa. 
che è già deciso che deve 
morjre. Infatti eli si fanno 
scrivere subito le lettere da 
mandare alla famiglia. In u-
na di queste c'è la prova che 
tutto era già st^to dpniso. In 
una lettera infatti Piero Bal
dassini si rivolse ad un fami
liare dandog l i che domani 
riceverà un'altra delle sue 
lettere. 

All'inizio si chiedono 3 mi
liardi per il riscatto poi ci si 
accontenta di 700 milioni 
poiché ì rapitori sanno che 
non si è in grado di dimo
strare che l'industriale prate
se è vivo. Dopo poco il se
questro. infatti, Baldassini 
viene assassinato. Anche per 
Luigi Pierozzi la sorte era 
decisa. I suoi sequestratori 
infatti non avevano predi
sposto alcun nascondiglio do
ve tenerlo prigioniero. Fin 
dal momento in cui iniziaro
no gli appostamenti —- so
stiene l'accusa — era già sta
to deciso di ucciderlo. Quin-
do il conte Alfonso De Sa-
yons capì che i suoi carcs-
rieri (Giacomino Baragliu, 

condanna motivate dalle barbare esecuzioni degli ostaggi - Una 
la tragica vicenda - Silenzio e preoccupazione fra gli imputati 

Gli imputati ascoltano le richieste di condanna 

Luigi Ladu e Antonio Bara
gliu) eiano collegati con Ma
rio Sale, fu eliminato nella 
maniera più atroce. Lo ucci
sero e poi il suo corpo fu 
squartato. Con puntigliosità il 
dottor Fleury ha ricostruito 
le varie fasi dell'Inchiesta. 
L'individuazione dell'Atzeni. 
Le deposizioni di questa 
donna, che descrive con e-
strema puntualità le varie fa
si del sequestro De Sayons. 

indica gli uomini, i ruoli, 
particolari inediti che poi 
trovano costantemente con
ferma negli accertamenti del 
la polizia. Stessa situazione 
per quanto riguarda le rive 
1 azioni della Calamai, la don
na di Pietro De Simone. 

Poi c'è stato il ripensameli--
to di Giuseppe Buono che 
confessa ed indica 1 luoghi 
dove sono sepolti Pierozzi e 
Baldassini. Ed infine le con

fessioni di Pietro De Simone. 
Molti tasselli della tragica 

vicenda dei sequestri nella 
nostra regione sembrano es
sere andati a posto. Forse la 
conclusione di questo proces
so potrà contribuire anche a 
far luce su altri sequestri in 
cui sono implicati già alcuni 
personaggi che siedono dietro 
Ja gabbia degli imputati 

p. b. 

Le richieste del Pubblico ministero 
Giovanni Battilira: erga

stolo per omicidio volontario, 
sequestro di perscoa, occulta
mento del cadavere ' di Al
fonso De Sayons e di Piero 
Baldassini, rapina aggravata, 
furto del cavallo Wayne 
Eden. 

Giovanni Piredda: ergasto
lo per omicidio, sequestro e 
occultamento del cadavere di 
Piero Baldassini. 

Giacomino Baragliu: erga
stolo per omicidio, sequestro, 
soppressione e vilipendio del 
cadavere di Alfonso De Sa-
5'cns e di Piero Baldassini, 
rapina. 

Antonio Baragliu: ergasto
lo per - omicidio, sequestro. 
soppressione e vilipendio del 
cadavere di Alfonso De Sa-
yens. rapina. 

Lutei Ladu, ergastolo per 
omicidio, sequestro, vilipen
dio e soppressione del cada
vere di Alfonso De Sayons, 
rapina. 

Pietro De Simone: ergasto
lo per omicidio sequestro e 
orruH^mertto del cadavere di 
Pietro Baldassini e di Luigi 

Pierozzi. furto aggravato, por
to e detenzione di esplosivi. 

Giovanni Gùngui: ergastolo 
per omicidio, sequestro e oc
cultamento del cadavere di 
Piero Baldassini. 

Mario Sale, latitante: 27 an
ni per omicidio, sequestro, 
soppressione del cadavere di 
Alfonso De Sayons, rapina, 
tentato omicidio. 

Salvatore Porcu: 24 anni 
per omicidio, sequestro e oc
cultamento del cadavere di 
Alfcnso De Sayons, rapina, 
furto ed estorsione nei con
fronti del proprietario di 
Wayne Ed€n. 

Giovanni Antonio Palmeri: 
22 anni per omicidio, seque
stro. occultamento del cada
vere di Alfonso De Sayons, 
rapina. 

Giuseppe Bucno: 23 anni 
per omicidio, sequestro, oc
cultamento di cadavere di 
Luigi Pierozzi e Piero Bal
dassini, omicidio della conna
ta Maria Cristina Ruggero. 

Giuseppe Pisa: 18 anni per 
omicidio, sequest o e occul

tamento del cadavere di Lui 
gi Pierozzi. -

Francesco Ghisu e Natali
no Masetti: 18 anni per omi
cidio. sequestro e occulta
mento del cadavere di Piero 
Baldassini. 

Salvatore Ghlsu : 8 anni per 
ricettazicne. 

Francesco Cucca e Miche
le Giobbe: 7 anni e 800 mila 
lire di multa per furto ag
gravato e estorsione nei con
fronti del proprietario di 
Wayne Eden. 

Giovanni Barrotu: 9 anni e 
800 mila lire di multa per 
gli stessi reati dei due pre
cedenti. 

Virgilio Fiore e Mario Por
cu: 7 anni e 6 mesi per ten
tata rap'na, furto aggravato 
e tentato omicidio. 

Giovanni Farina e Nicola 
Fenu: 3 anni e 600 mila lire 
di multa per rapina, furto e 
porto d'armi. 

Rosa Giovanna Massola: 1 
anno 10 mesi e 300 mila lire 
di multa con la sospensione 
della pena per ricettazione. 

Editori Riuniti 

Giuliano Procacci 
Il socialismo 
intemazionale e la 
guerra d'Etiopia 
• Biblioteca di storia » « pp. 
320 - L 5200 - I tentativi 
delle organizzazioni interna
zionali dei lavoratori per 
concordare una linea comu
ne nei confronti dell'aggres
sione fascista all'Etiopia e 
le ragioni del loro sostan
ziale insuccesso. 
Gaetano Oe Leo 

La criminalità 
e i giovani 
• Argomenti» - pp. 192 -
L 2500 • Un libro che sca
va a fondo nella questione 
della criminalità giovanile e 
sì propone come contributo 
di esperienze e riflessioni 
al dibattito sulla situazione 
attuale e sulle prospettive 
di cambiamento. 
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tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto Interno e d! sollevamento O Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria # Articoli per 
l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondi 
zionamento motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Tel. 0571/73612 

SOLO PER 
DEL B U O N O POCHI GIORNI 

EFFETTUA UNA GRANDE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 

TAPPETI PERSIANI 
PACHISTANI - TURCHI - INDIANI - RUSSI - CINESI - RU

MENI - AFGHANI 

ORA LE NOSTRE OFFERTE 
SEMPRE PIÙ INTERESSANTI! 

PREGHIERE LAHOUR 60x100 circa 
BELUC HERAT EXTRA 80x150 circa 
KASHMIR EXTRA FINE COPPIA 

SCENDILETTO 90x60 circa 
GALLERIA BUKARA 250x80 circa 
PACHISTAN LAHOUR 1.25x1.80 circa 
KASHMIR dis. ABADEK 160x250 circa 
KASHMIR IRAN BAFF 2.45x1.60 circa 

L. 
L. 

65.000 
90.000 

L. 110.000 
L. 150.000 
L. 180.000 
L. 600.000 
L. 700.000 

Ogni tappeto è garantito con certificato di origino 

IN OFFERTA SPECIALE - GRANDISSIMA OCCASIONE 
•vendita lotto tappati meccanici 100% pura lana vergine, disegni esclusivi, 
nelle seguenti dimensioni: 60x120 - 70x300 - 65x350 - 1.40x200 -
1.70x2.40 - 2.00x300 - 2.50x3.50 - 1.00x200 con sconti reali fino al 
50%. 

del buono (FI) tei. 055-213355 borgo albizi, 57-59/r. 


